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1.0 RETE NATURA 2000 E LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
 

1.1 PREMESSA  
,ȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ #ÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ Piazzatorre ha commissionato un progetto per il 
potenziamento e lȭampliamento del sistema di innevamento artificiale nel comprensorio 
sciistico di Piazzatorre. 
,ȭÉÎÔÅÒÁ ÁÒÅÁ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ Zona a Protezione Speciale IT2060401 
Ȱ/ÒÏÂÉÅ "ÅÒÇÁÍÁÓÃÈÅȱ Å ÄÅÌÌÁ :ÏÎÁ 3ÐÅÃÉÁÌÅ ÄÉ #ÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ )4ςπφπππς ȰValle di 
Piazzatorre ɀ Isola di Fondraȱ, pertanto il progetto deve essere sottoposto alla procedura di 
Valutazione di Incidenza. 
 

La Valutazione di Incidenza è stata introdotta dalla Direttiva 92/43/ #%% Ȱ(ÁÂÉÔÁÔȱȟ recepita a 
livello nazionale dal D.P.R. n. 357/1997 e succ. mod. e a livello regionale dalla D.G.R. n. 
7/14 106 del 08/08/2003 e succ. mod., cui ha fatto seguito ÌÁ $ÇÒȢ ττψψȾςρ ȰArmonizzazione e 
ÓÅÍÐÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭapplicazione della valutazione di incidenza per il 
ÒÅÃÅÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÓÁ ÓÁÎÃÉÔÁ ÉÌ φό ÎÏÖÅÍÂÒÅ φτυύ ÔÒÁ ÉÌ 
governo, le regioni e le province autonome di Trento e di BolzanoȱȢ 

Nel complesso questo corpus giuridico si pÏÎÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ Óalvaguardare l'integrità dei Siti 
Natura 2000 attraverso l'esame delle interferenze di Piani, Programmi, Progetti, Interventi, 
Attività non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi 
sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. L'art. 6, paragrafo 
3 della Direttiva recita, infatti, che "qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e 
necessario alla gestione del sito, ma che possa avere incidenze significative su tale sito, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una opportuna 
valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del 
medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione dell'incidenza sul sito e fatto salvo il 
paragrafo 4, le autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto 
soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l'integrità del sito in causa e, se 
del caso, previo parere dell'opinione pubblicaȱȢ 

La valutazione d'incidenza si pone pertanto come un procedimento di carattere preventivo al 
quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze 
significative su un sito o proposto sito della Rete Natura 2000, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 
sito stesso. Essa si applica sia ai piani/progetti che ricadono all'interno delle aree Natura 2000 
(o in siti proposti per diventarlo), sia a quelli che pur sviluppandosi all'esterno, possono 
comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 

Se correttamente realizzata ed interpretata, costituisce lo strumento per garantire, dal punto 
di vista procedurale e sostanziale, il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la 
conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e l'uso sostenibile del territorio e 
rappresenta uno strumento di prevenzione che analizza gli effetti di interventi che, seppur 
localizzati, vanno collocati in un contesto ecologico dinamico. Ciò in considerazione delle 
correlazioni esistenti tra i vari siti e del contributo che portano alla coerenza complessiva e 
alla funzionalità della Rete, sia a livello nazionale che comunitario.  
 

,ȭÉÔÅÒ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌÅ 6IÎÃ! î ÓÔÁÔÏ ÁÒÍÏÎÉÚÚÁÔÏ Å ÓÅÍÐÌÉÆÉÃÁÔÏ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ $'2 
4488/21 che suddivide il processo di valutazione in tre distinti livelli: 
V lo Screening di Incidenza ɀ Livello I,  
V la Valutazione Appropriata - Livello II,  
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V le Misure di Compensazione - Livello III.  
 
!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ) î ÓÔÁÔÁ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÌÁ ÃÁÓÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌÅ 0ÒÅ-Valutazioni regionali, in base alle 
ÑÕÁÌÉ Ȱle Regioni e PP.AA., di concerto con gli Enti di Gestione dei siti Natura 2000, possono 
svolgere preventivamente screening di incidenza sito-specifici (pre-valutazioni) per alcune 
tipologie di interventi o attività, tenendo comunque conto degli obiettivi di conservazione dei 
siti, e delle pressioni o minacce che possono insistere su di essi e nel rispetÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ϊȢφ ÄÅÌÌÁ 
Direttiva HabitatȱȢ ,Å 0ÒÅ-Valutazioni regionali da un lato evitano che tipologie di opere ed 
interventi sfuggano alla procedura di valutazione, al contempo semplificano la procedura, 
perchè le Autorità competenti, sulla base dei dati di monitoraggio, della conoscenza degli 
obiettivi di conservazione, nonché della disponibilità di carte degli habitat a scale adeguate e 
di mappe distribuzione delle specie di interesse comunitario, possono individuare siti o 
porzioni di sito nelle quali  determinati interventi sono da ritenersi non significativamente 
incidenti sui siti Natura 2000 stessi.  
In sintesi, tutti i P/P/P/I/A oggetto di pre -valutazioni da parte delle Regioni e delle PP.AA., 
devono essere considerati come già sottoposti a screening di incidenza, e pertanto la 
procedura di VIncA su di essi risulta già svolta Å ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÓÉ ÌÉÍÉÔÁ ÓÏÌÏ Á 
verificare che il caso specifico da valutare appartenga effettivamente ad una delle categorie di 
opere prevalutate.  
 
La D.G.R. 4488/21 introduce una grande semplificazione anche per quanto riguarda lo 
Screening di Incidenza ɀ Livello I, infatti il proponente, a differenza di quanto accadeva prima, 
viene sollevato da ogni onere connesso al reperimento di informazioni sul sito Natura 2000, in 
quanto già in possesso dell'Autorità competente, e deve invece solo descrivere con dovizia di 
particolari le caratteristiche tecniche e progettuali di quanto sottopone a valutazione.  
Quale ulteriore semplificazione per lo Screening di Incidenza ɀ LivelÌÏ )ȟ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÐÒÁÔÉÃÏȟ si 
prevede la sola compilazione di un modulo, ÉÌ ÃÏÓÉÄÅÔÔÏ &ÏÒÍÁÔ Ȱ0ÒÏÐÏÎÅÎÔÅȱȟ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÉÎ ÆÁÓÅ 
di presentazione dell'istanza il proponente od il progettista incaricato deve avere cura di 
dettagliare nel migliore dei modi il P/P/P/ I/A che intende proporre, tenendo in 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌ &ÏÒÍÁÔ Ȱ0ÒÏÐÏÎÅÎÔÅͼȢ 

Unȭulteri ore novità introdotta dalla Dgr ττψψȾςρ î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÅÓÐÌÉÃÉÔÏ ÄÉÖÉÅÔÏ ÄÉ 
prevedere misure di mitigazione, infatti lo Screening deve fornire un risultato inequivocabile, 
in quanto eventuali incertezze sugli esiti devono condurre all'avvio del Livello II di 
Valutazione Appropriata. L'utilizzo di prescrizioni e mitigazioni, infatti, fa di per sé ritenere 
che il P/P/P/I/A proposto possa in qualche modo generare una interferenza negativa sul sito 
Natura 2000, tale da richiedere l'avvio di una valutazione appropriata in quanto non può 
essere escluso aprioristicamente il verificarsi di interferenze negative significative sul sito, 
anche se potenziali. Ecco perchè l'inclusione di prescrizioni e/o mitigazioni nel parere di 
screening di VIncA risulta vietata. 

0ÏÓÓÏÎÏ ÉÎÖÅÃÅ ÅÓÓÅÒÅ ÁÃÃÅÔÔÁÔÅ ÌÅ #ÏÎÄÉÚÉÏÎÉ Äȭ/ÂÂÌÉÇÏȟ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÄÁÌÌe regioni, le quali a 
differenza delle misure di mitigazione sono ȰÒÉÔÅÎÕÔe di scarsa rilevanza sulla valutazione 
complessiva delle potenziali incidenze significativeȱ. Per meglio comprendere la natura e la 
ÐÏÒÔÁÔÁ ÄÅÌÌÅ #ÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄȭObbligo se ne riportano alcune, a solo ÔÉÔÏÌÏ ÄȭÅÓÅÍÐÉÏ:   

1. il progetto/intervento/attività ve rrà  ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ȣȣȣȣȣɕ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÅÖÉÔÁÒÅ 
possibili interferenze con la fase riproduttiva della maggior parte di animali di interesse 
conservazionistico e le attività di cantiere saranno comunque sempre limitate alle ore in cui 
si dispone di luce naturale;  
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9. saranno delimitate chiaramente le aree di cantiere e verrà localizzato il più possibile il 
movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali avendo cura di non danneggiare in alcun 
ÍÏÄÏ ÌÁ ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÅ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÔÅȠ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÃÁÎÔÉÅÒe sarà circoscritta allo spazio di 
manovra strettamente necessario;  
18. verranno rimossi, a gara conclusa, gli eventuali rifiuti abbandonati, la segnaletica 
temporanea connessa allȭÅÖÅÎÔÏ ɉÎÁÓÔÒÉȟ ÔÁÂÅÌÌÅ ÅÃÃȢɊȢ 

È evidente che non si tratta di mitigare impatti derivanti dal progetto in sè, ma di adottare 
accorgimenti, in larga parte di semplice buon senso che andrebbero applicati anche in assenza 
di siti Rete Natura 2000, volti ad evitare inutili danni e a garantire una corretta e civile 
esecuzione dei progetti e delle attività in esame.  
Analogamente al Format Proponente anche per il processo di valutazione è previsto un 
format, il cosidetto Format Valutatore, grazie al quale il valutatore può concludere la 
procedura esprimendo un parere motivato, che tiene conto delle valutazioni per le quali:  
- l'intervento può o non può generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative su 
habitat  di interesse comunitario su uno o più siti Natura 2000;  
- l'intervento può o non può generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative su 
specie di interesse comunitario su uno o più siti Natura 2000;  
- l'intervento può o non può generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative 
ÓÕÌÌȭintegrità  del sito Natura 2000.  
,ȭÉÓÔÒÕÔÔÏria da parte del vÁÌÕÔÁÔÏÒÅ ÔÅÒÍÉÎÁ ÃÏÎ ÌÁ ÃÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÃÒÅÅÎÉÎÇȟ 
ÓÉÎÔÅÔÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ρς ÄÅÌ &ÏÒÍÁÔ Ȱ6ÁÌÕÔÁÔÏÒÅȱȟ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÔÒÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȡ  
ρɊ ÐÏÓÉÔÉÖÏȠ ςɊ ÁÒÃÈÉÖÉÁÚÉÏÎÅ ÉÓÔÁÎÚÁȠ σɊ ÎÅÇÁÔÉÖÏȟ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÃÁÓÏ ÃÏÎ ÌÁ possibilità di 
ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÁȟ ÏÐÐÕÒÅ ÄÉ ÒÉÔÅÎÅÒÅ ÉÍÐÒÏÃÅÄÉÂÉÌÅ ÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÉÎ 
contrasto con obiettivi o misure di conservazione.  
 
Qualora lo Screening di Incidenza ɀ ,ÉÖÅÌÌÏ ) ÓÉ ÃÏÎÃÌÕÄÁ ÃÏÎ ÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ 
incidenza significativa o il permanere di un margine di incertezza in merito a possibili 
incidenze negative, si prosegue la Valutazione di Incidenza attivando il secondo livello, ovvero 
la cosidetta Valutazione Appropriata - Livello II.  
!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉcolo 5 commi 2 e 3 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. la Valutazione Appropriata 
prevede la presentazione di informazioni da parte del proponente del (P/P/P/I/A) sotto 
forma di Studio di Incidenza .  
 
Il presente documento costituisce a tutti gli effetti lo Studio di Incidenza predisposto per 
individuare e valutare se il ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ 
innevamento artificiale nel comprensorio sciistico di Piazzatorre possa generare incidenze 
negative sui Siti di Rete Natura 2000 ivi presenti, ovvero la Zona a Protezione Speciale 
)4ςπφπτπρ Ȱ/ÒÏÂÉÅ "ÅÒÇÁÍÁÓÃÈÅȱ Å ÌÁ :ÏÎÁ 3ÐÅÃÉÁÌÅ ÄÉ #ÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ )4ςπφπππς Ȱ6ÁÌÌÅ ÄÉ 
Piazzatorre ɀ )ÓÏÌÁ ÄÉ &ÏÎÄÒÁȱȢ 
 
1.2 RETE NATURA 2000  
Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione 
della biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, 
istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo 
termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello 
comunitario. 
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L'obiettivo di Natura 2000 è in particolare quello di mantenere o ripristinare in uno stato di 
conservazione soddisfacente il patrimonio di risorse di biodiversità rappresentato dagli 
habitat e dalle specie d'interesse comunitario, primariamente attraverso siti "dedicati". 
 

La Rete Natura 2000 è costituita da:  
¶ Siti  di Importanza Comunitaria (SIC)/Zone Speciali di Conservazione (ZSC)  - 

istituiti ai sensi della Direttiva Habitat al fine di contribuire in modo significativo a 
mantenere o a ripristinare un habitat naturale (allegato 1 della direttiva 92/43/CEE) o 
una specie (allegato 2 della direttiva 92/43/CEE) in uno stato di conservazione 
soddisfacente. Successivamente i SIC sono stati via via designati quali Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC). Si tratta di un passaggio fondamentale per la piena attuazione 
della Rete Natura 2000, perché garantisÃÅ ÌȭÅÎÔÒÁÔÁ Á ÐÉÅÎÏ ÒÅÇÉÍÅ ÄÉ -ÉÓÕÒÅ ÄÉ 
Conservazione sito specifiche e offre una maggiore sicurezza per la gestione della rete 
Å ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÏ ÒÕÏÌÏ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÏ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ ÁÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÁÒÒÅÓÔÁÒÅ ÌÁ 
perdita di biodiversità in Europa entro il 2020. La designazione avviene secondo 
ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ τ ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ (ÁÂÉÔÁÔ Å ÄÁlÌȭart 3 comma 2 del D.P.R. 
συχȾωχ Å ÓȢÍȢÉȢ Å ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ς ÄÅÌ $- ρχ ÏÔÔÏÂÒÅ ςππχȢ 

¶ Zone di Protezione Speciale (ZPS) - istituite ai sensi della Direttiva Uccelli 
(79/409/CEE oggi sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE) al fine di tutelare in modo 
rigoroso i siti in cui vivono le specie ornitiche contenute nell'allegato I della medesima 
Direttiva. Le ZPS vengono istituite anche per la protezione delle specie migratrici non 
riportate in allegato, con particolare riferimento alle zone umide di importanza 
internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar. 

 

Nella maggior parte dei casi i singoli siti contengono solo una piccola parte di tali risorse, le 
quali si trovano distribuite su un vasto dominio territoriale (tanto nella rete Natura 2000, che 
nei territori  esterni). Solamente una minoranza di habitat e specie si ritrova su un dominio 
territoriale poco esteso (centinaia/migliaia di ettari), spesso frammentato, all'interno di uno o 
pochi siti. In ogni caso, la gestione di un sito, qualunque sia il suo contributo nella rete, deve 
ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ Á ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏȡ ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ 
ecologica degli habitat e/o specie alle quali il sito è "dedicato" contribuendo così a scala locale 
a realizzare le finalità generali della direttiva. 
Le aree che compongono Rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove le 
attivi tà umane sono escluse, la Direttiva Habitat intende infatti garantire la protezione della 
natura tenendo anche "conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle 
particolarità regionali e locali" (Art. 2). Soggetti privati possono essere proprietari dei siti 
Natura 2000, assicurandone una gestione sostenibile sia dal punto di vista ecologico che 
economico. 
 

Ciascun sito è descritto da un Formulario Standard contenente tutte le informazioni sulle 
specie e gli habitat che lo caratterizzano. 
 
 
2.0 CONTENUTI DELLO STUDIO DI INCIDENZA  
Nello Studio di Incidenza devono essere descritte ed identificate le potenziali fonti di impatto 
ed interferenza generate dal P/P/P/I/A sul sistema ambientale e devono essere presenti le 
seguenti informazioni illustrare in modo completo ed accurato i seguenti aspetti che sono da 
considerarsi i requisiti minimi :  

1) localizzazione e descrizione tecnica del P/P/P/I/A; 
2) raccolta dati inerenti i siti della Rete Natura 2000 interessati dai P/P/P/I/A;  
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3) analisi e individuazione delle incidenze sui siti Natura 2000; 
4) valutazione del livello di significatività delle incidenze; 
5) individuazione e descrizione delle eventuali misure di mitigazione; 
6) conclusioni dello Studio di Incidenza; 
7) bibliografia, sitografia e Appendice allo Studio. 

 

Nel caso in cui non sia possibile utilizzare metodologie standard o indici esistenti, si può 
ÒÉÃÏÒÒÅÒÅ Á ÍÅÔÏÄÉ ȰÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉȱ ÄÉ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ɉÅÓȢ ÉÌ ͼÇÉÕÄÉÚÉÏ esperto"). In tal caso, qualora la 
stima degli effetti di tali fonti di impatto sia valutata Ȱnon significativaȱ dallo studio e 
confermata come tale dal valutatore, la conseguente approvazione dovrà contenere 
comunque una prescrizione che obbliga allo svolgimento di un programma di monitoraggio, 
che ha la sola funzione di verificare i metodi soggettivi con dati oggettivi, allo scopo di 
accertare la coerenza delle previsioni di incidenza individuate nella V.In.cA e, se del caso, 
attuare misure correttive.  
 

Sulla base della stima dei potenziali impatti deve essere identificato e definito il limite 
temporale e spaziale di riferimento dell'analisi. In termini spaziali deve essere individuata una 
area vasta all'interno della quale possono verificarsi interferenze generate dal P/P/P/I/A sul 
sistema ambientale. Al di fuori di detti limiti spaziotemporali deve essere escluso, con 
ragionevole certezza scientifica, il verificarsi di effetti legati al P/P/P/I/A.  
 

La descrizione del P/P/P/I/A e degli effetti deve tenere in considerazione tutti gli ulteriori 
P/P/P/I/A (già eseguiti, adottati, approvati o in progetto) i cui effetti si manifestano 
interamente o parzialmente all'interno del sito.  
 
I contenuti del presente Studio di Incidenza verranno di seguito suddivisi e or ganizzati 
seguendo, punto per punto, i dettami della D.g.r. 44/8821 così come elencati e descritti 
al punto 3.4 Contenuti dello Studio di Incidenza . 
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2.1 LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE TECNICA DEL P/P/P/I/A  
In questa fase dello Studio di Incidenza si inseriscono tutti quegli elementi utili a 
rappresentare e comprendere il contesto territoriale in cui si colloca il P/P/P/I/A, nonché si 
descrivono ed identificano tutte le azioni della proposta progettuale che, isolatamente o 
congiuntamente con altri, possono produrre effetti significativi sul sito Natura 2000.  
A questo proposito però la Dgr 4488/21 stabilisce dei contenuti minimi differenzianti a 
ÓÅÃÏÎÄÁ ÃÈÅ ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÖÉ ÓÉÁ ÕÎ 0ÉÁÎÏ Ï ÕÎ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁȟ ÏÐÐÕÒÅ ÕÎ 0ÒÏÇÅÔÔÏ Ï ÕÎ )ÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ 
oppure una Attività.  
Diviene quindi importante stabilire preliminarmente in quale tipologia rientri quanto si vuole 
sottoporre a valutazione di incidenza. Nel caso in esame il progetto prevede la realizzazione di 
ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÂÁÃÉÎÏ ÃÏÎ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ȰÐÅÒÔÉÎÅÎÚÅȱ ɉstazione di pompaggio, canalina di scarico del 
troppo pieno, impiantistica sotterranea) e unitamente al bacino verrà predisposta lungo la 
Pista Panoramica anche la nuova linea di innevamento alimentata dal bacino.  
Nel caso in esame sarà quindi necessario considerare i contenuti minimi sia della categoria 
Progetto/Intervento , sia i contenuti minimi della categoria Attività.   
 
Per i progetti ed interventi (P/l) ÌÁ $ÇÒ ÉÎÄÉÃÁ ÄÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÒ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ sull'analisi delle 
finalità in relazione alle aree direttamente interessate, tenendo conto del consumo di suolo e 
delle risorse naturali, delle caratteristiche dimensionali, del cronoprogramma dei lavori, delle 
infrastrutture da utilizzare durante il cantiere (es. viabilità) e deve inoltre essere predisposta 
una descrizione di tutte le precauzioni adottate al fine di evitare possibili impatti 
sull'ambiente, come ad esempio le iniziative volte alla riduzione del verificarsi di incidenti 
ambientali rilevanti o più semplicemente le misure di gestione del cantiere volte a ridurre al 
minimo le interferenze con il territorio o le specie (es. lavaggio degli attrezzi).  
Per le attività (A), in genere legate allo svolgimento di eventi e manifestazioni (gare sportive, 
concerti, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari, etc.), nella descrizione, oltre alle 
finalità dell'evento e alla stima del carico antropico previsto (es. partecipanti su mq), devono 
essere analizzati diversi fattori quali: l'occupazione temporanea di suolo; il rumore prodotto; 
la necessità di realizzare infrastrutture permanenti o temporanee, la produzione di rifiuti o 
reflui, etc. Inoltre, va indicato se per l'efficacia o l'operatività completa del P/I/A sono 
connessi o necessari ulteriori P/P/P/I/A e se questi siano già stati adottati, approvati, 
autorizzati o previsti. 
 

Inoltre, va indicato se per l'efficacia o l'operatività completa del P/I/A sono connessi o 
necessari ulteriori P/P/P/I/A e se questi siano già stati adottati, approvati, autorizzati o 
previsti.  
 
2.1.1 LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE  
1)  Dato vettoriale e cartografia generale del P/I/A con sovrapposti i perimetri dei 

SIC/ZSC e delle ZPS con campitura riferita all'interno del SIC/ZSC e delle ZPS, 
rappresentate in scala adeguata con legende riferite a tutti i tematismi raffigurati 
sulle  cartog rafie medesime (richiesta soprattutto per P/I/A esterni ai siti Natura 
2000, ma che possono avere incidenze significative sui siti più prossimi)  

 

A fronte di questa richiesta della DGR 4488/21, vista la notevole estensione dei siti Rete 
Natura 2000, in parti colare la ZPS Orobie Bergamasche, si è ritenuto più pratico individuare le 
aree di progetto direttamente sul viewer geografico Siba, avendo avuto cura di accendere i 
tematismi ZSC e ZPS. 
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.ÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÉ ÎÏÔÁ ÌÁ ZPS Orobie Bergamasche retinata in giallo con perimetro in 
azzurro, mentre le aree di progetto, disegnate in scala, viste le dimensioni contenute rispetto 
ÁÌÌÁ :03ȟ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÐÏÃÏ ÖÉÓÉÂÉÌÉȟ ÐÅÒ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÌÅ ÓÉ ÏÓÓÅÒÖÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÅÒÃÈÉÏ ÒÏÓÓÏ.  

  
Estratto SIBA su base ortofoto con evidenziato il perimetro della ZPS in azzurro, mentre le aree di intervento 

ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÄÉÓÅÇÎÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÅÒÃÈÉÏ ÒÏÓÓÏ 

 
.ÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÉ ÎÏÔÁ ÌÁ :3# Ȱ6ÁÌÌÅ ÄÉ 0ÉÁÚÚÁÔÏÒÒÅ ɀ )ÓÏÌÁ ÄÉ &ÏÎÄÒÁȱ ÒÅÔÉÎÁÔÁ ÉÎ ÒÏÓÓo 
e perimetrata in azzurro, nella ZSC è disegnato in blu il nuovo bacino 
 

 
Estratto SIBA su base ortofoto con evidenziato il perimetro della ZSC in azzurro, mentre le aree di intervento 

sono indicate con il cerchio blu 
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2)  Dato vettoriale e cartografia con l'ubicazione del P/I/A in area vas ta (scala 1:25.000 
o minore, se necessario) ed in area ristretta (auspicabile la scala 1:10.000 /1:5.000), 
riferiti ai perimetri dei SIC/ZSC e delle ZPS, con adeguata legenda.  
Date le dimensioni della ZPS una tavola che riporti i perimetri del sito in scala 1:5.000 
avrebbe una lunghezza di 10 m. e una altezza di 2 m.: detto con rispetto, non se ne coglie 
ÌȭÕÔÉÌÉÔÛȢ 5ÎÁ ÃÁÒÔÁ ÃÏÎ ÌÁ :3# ÓÁÒÅÂÂÅ ÐÉĬ ÐÉÃÃÏÌÁȟ ÍÁ ÔÅÍÐÏ ÖÉÓÔÅ ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ 
progetto Å ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÔÏ ÓÁÒÅÂÂÅ ÁÎÃÏÒÁ ÐÏÃÏ ÓÉÇÎÉÆicativa. Si riportano quindi due 
estretti Siba cu base cartografica per integrare quanto già indicato al punto precedente.  
 

 
 

Estratto SIBA su base cartografica, il retino rosso indica la ZSC, il cerchio blu il nuovo bacino e lȭÉÍÐÉÁÎÔÏ di 
innevamento: sopra in scala 1:25.000, sotto in scala 1:10.000 su base DBTR 
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